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L'intervista

«L'Europahafatto unafuga
in avantitroppoprecipitosa»
Il presidentediMasiAgricola: «Dovremofarei conticonlacontrazionedeiconsumi,
strozzaturelogisticheecosticrescentiquasiinsostenibili.Darivederegliaiuti pubblici»

di CARLO CAMBI

• Se250 vendemmie
vi sembranpoche.La

Masi, unica azienda
vitivinicola quotata
ormai dapiù di sette
anni in Borsa,si pre-

para a superareun traguardo che
in Italia pochi hanno raggiunto.Il
14ottobre ci saràfestaa Sant'Am-

brogio diValpolicella per celebra-

re la raccolta al Vaio deMasi cheè
cominciatanel1772.Di questeven-
demmie SandroBoscainineha fat-

te almenoun quarto. Tra qualche
settimana- il 24 settembre- com-

pie 84anni,dueterzi spesia espan-
dere il gruppo su tutti i mercati
possibili eadotarlodi tutto ciò che
serve per stare all'avanguardia,
compresoil gruppo tecnico Masi
che èuna sortadi Cnr privato delle
fermentazioni, dell'appassimen-
to, del farevino. Lo chiamanomi-
ster Amarone,ma ètitolo ridutti-
vo. È il primo vero managerche il
vino italiano abbiaavutoperchéha

innestato nell'agricoltura la tec-

nologia, l'oculatezza della
gestionee la passionedella
creatività. Ha compreso e
celebrato la natura una e
trina dell'impresa vitivini-
cola: terra, produzione,
commercio. E a capo del
Gruppo Masi da sempre:
primus inter parestra fra-
telli, figli e nipoti. «È così»,

sussurra,«che si rendono
solide le aziende: compe-
tenza, rispetto, passione».
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E si affrontanomomen-

ti difficili. Il futuro co-

m'è?
«Selo guardodallevigne

della Masi lo vedo meno
preoccupante: abbiamo

fatto ottimi risultati. Abbiamo au-
mentato i ricavi del 28,4% arrivan-

do oltre i 66milioni, un utile netto
di 5,4milioni, abbiamo distribuito
unbuondividendo. Il primo seme-

stre di quest'annoè il miglior se-

mestre daquando siamoquotati.
All'orizzonte peròsi vedononuvo-
le moltonere.Nonsiè bencompre-
so chepassatal'euforia del ritorno
alla normalità dopogli anni della
pandemiadovremofare i conticon
una probabile contrazione dei
consumi, con costi crescenti che
per molti settori sonoal limite del-
la sopportabilità, con strozzature
logistiche».

I maggiori fattori di rischio?
«Sicuramenteinflazione, costo

dell'energia,instabilità deimerca-
ti dovuta alla situazione interna-
zionale e difficoltà nella logistica
sonogli elementi di più rilevante
criticità. Poic'è il grandepunto in-
terrogativo dei consumi che ri-
guarda in maniera particolarmen-
te acutachioperanell'agroalimen-
tare. C'è una polarizzazione tra
commodity e prodotti premium,
c'è un'evoluzionedel gustoche ri-
guarda tutti i Paesidelmondoe noi
dovremmo potere intercettare
questi cambiamenti. Ma in Italia

siamoin un sistematroppo rigido
con i vincoli burocratici, ad esem-

pio dei disciplinari. Questonon ci
permette di intercettare la transi-
zione dalvino alimentoalvino pia-
cere, che èquelloche noi dovrem-

mo interpretare perchéi nostri so-

no prodotti premium e hanno co-

sti relativi cheseci releghiamonel
mercatodellecommodity diventa-

no insopportabili».

Peròtutti applaudonoal nostro
export agroalimentare.Cosanon
va?

«Due sono i fattori di criticità
peraltro sottovalutati. Il primo è
che l'agroalimentare ha tassi di
crescita e di redditività media-
mente bassi,mafino alpostpande-

mia pochisenesonopreoccupati.I

cambiamenti climatici, la man-
canza di manodoperaspecializza-
ta edisponibileneiperiodi dell'an-
no in cui servesonotutti elementi
chepesanoe che vengonopiù de-

nunciati cherisolti. Anche la fisca-

lità èun temanonaffrontatoper il
versogiusto.Le tassesonotroppo
alte,main agricolturavi sonodelle

forti agevolazioni che finiscono
perdiventarefattori di competiti-
vità inversi. Non abituano le im-
prese astaresul mercato.Dunque
vannoeliminati i fattori distorsivi
e vanno diminuiti i pesi fiscali. Il

secondoelementoè chel'export è
cresciutononperun maggioreap-

prezzamento dei nostri prodotti.
Trail 2021 ei primi mesidel 2022
l'aumentodi domandaesteraè do-

vuto alla ricomposizione dei ma-

gazzini eauncambiamentodi or-
ganizzazione dei clienti. Si erano
abituati durante la pandemia a
comprareonline modestequanti-
tà. Oggicon i costi di trasporto au-

mentati compranostockpiù con-
siderevoli equestoaumentai dati,
masolonel breveperiodo.Cosìco-
me c'è stata la corsaagli acquisti
perevitare gli aumenti dei prezzi.
Ma nonètutto oro».

Siaspettaun contraccolpo?
«Seilnostroexportèfattoal30%

dalProseccovuol direchegli indici
sonoun po' drogati, che abbiamo
bisognodi aumentarela massacri-
tica di prodotto esportato e il suo
valore. Gli ultimi dati non sono in-
coraggianti: laGdostafacendome-
no 18%,l'online èpiantatoperchéè
tornato il consumo al ristorante,

nell'enoteca.Chi ha una distribu-
zione multicanale si salva,chi si è
buttato sull'ondadellamoda0del-
la convenienzaimmediata su un
solo canalesoffre.Un'altra cosa di
cui si parlapocoè:cosa succedese
c'è larecessione?Vedo,almenonel
nostro settore,una tendenza al-
l'enfasi che mal si concilia con la
necessitàdi stare con i piedi per
terra».

A proposito di enfasi:si è detto
chela siccità ha distrutto la ven-

demmia. C'è davvero il pericolo
desertificazione?
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«Il riscaldamentoglobale fa par-
te secondome di un ciclo lungo.La
vendemmiadel 2003 non è stata
poi tanto diversadaquesta.La sic-
cità e il caldo durarono allora un
po' meno,mami parechele condi-
zioni che abbiamo oggi facciano
comunqueparte di quel ciclo lun-
go. Abbiamovigna in tutto il Nor-
dest e la vendemmia è ottima, in
Toscanaabbiamoqualche proble-
ma di stressidrico, macontrollabi-
le. Certo, gli eventi estremi sono
preoccupanti. Per la qualità mi

aspettouna grande anna-
ta ».

L'Europa ha dichiarato
guerraalvino e spingetut-
to sul green: è un fattore
d'instabilità?

«L'Europa ha fatto una
fuga in avantitroppopreci-
pitosa. Tre quarti del mon-
do continua a produrre
usandoenergiasporcaan-
che perchéhannoesigenze
primarie più urgenti.Gre-
ta può coltivare l'illusione
di condizionare queste
scelte,ma sonotempi lun-
ghi emi pareche l'Europa
abbia seguito questa illu-
sione. Tutti vorremmo

energiapulita, impatto zero,ma si
devonotrovare stradedi compro-
messo erispostetecnologicheade-

guate. Quantoalvino, i Paesinordi-
ci hannoproblemicon l'alcole non
sono capacidi comprendere che

per noi il vino è cultura, cheil no-
stro stile di consumoè tutt'altra
cosa.Solo chenoia Bruxellesnon
mandiamo i migliori a difendere

le nostre istanzeesoventela tu-
tela delleproduzioni mediter-
ranee non è adeguata.Così
comenon è compresa la

centralità dell'agricoltu-
ra».

Ma anchenei pro-
grammi elettorali
italiani non se ne
parla molto...

«Purtrop-
po l'agricol-
tura resta
la Cene-

rentola.
Eppure ci

sono im-
mense op-
portunità. Ci
saràuna gran-
de trasformazione
nell'agroalimentare:produzioni a
bassoprezzo e a bassaqualità e

altre adaltissimo valoreaggiunto.
L'Italia devepercorrere questase-

conda strada, ma bisogna che il
Paesesia consapevoledell'impor-
tanza dellascelta.Nelvino, aesem-
pio, abbiamotroppe Doc: c'è biso-
gno di unarazionalizzazionee di
una centralizzazionedelle strate-
gie, dellepolitiche; va esaltatain-
vece la territorialità, l'identità, la
produzione locale.Dobbiamoen-

trare in unalogica" giocai". Sennò
comesi fa a conquistaremercati
nelsegmentopremium cheè quel-
lo proprio dell'Italia? Servemeno
burocrazia, più ricerca, maggiore
valoreaggiunto».

Come sostituire le Doc con i

brandaziendali?
«Non tutte leDoc: senepossono

fare regionali mantenendo le
Docg, si puòlavoraresulle Igt, ma
non c'è dubbioche i brand azien-
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dali contano molto. E poi, di-
ciamolo: la politica ha
usato le Doc per farsi
una sua riserva di

consenso ».

Masi è un
brand, può essere

un esempio? E gli

azionisti sono
soddisfatti?

«Credo di sì, ab-
biamo dato buoni
dividendi, ma so-
prattutto abbiamo
aperto una strada.
Mi aspettavo che la

seguissero in molti.
Non è accaduto: pecca-

to! Noi con il club degli
investitori facciamo
parteciparei soci alla vita
dell'azienda. Tra i nostri
soci abbiamo, oltre a Renzo
Rosso, l'Ente di previ-

denza dei dirigenti in agricoltura e

credo che i fondi pensione siano i
più adatti per l'investimento in
agricoltura dove bisogna essere

cassettisti. C'è stato un momento
in cui piccoli industriali e profes-
sionisti si sono fatti la cantina. Be-
ne, ma si sono accollatirischi e fati-
ca. Penso che investire senza in-
tenti speculativi, ma pretendendo
un giusto ritorno in un'aziendavi-
tivinicola sarebbe stato per loro
molto meglio. E che la Borsa do-
vrebbe attrezzarsi per favorire
questo incontro» .

I fondi pensione dovrebbero in-

dirizzare il risparmio verso le

aziende?

«Credo che si dovrebbe tornare
a parlare di questo. C'è una massa
di risparmio che potrebbe soste-

nerele aziende. Lapolitica se vuole
dare un futuro al Paese dovrebbe

occuparsene. È un modo per fare
sviluppo. Noi lo abbiamo fatto fin
dagli anni Settanta con i conti Se-

rego Alighieri ed è statoun grande

onore, lo abbiamo fatto con Bossi
Fedrigotti, con Canevel, ci siamo
sviluppati aggregando. Si parlava

di natura, di gusti che cambiano;
abbiamo fatto con i Fresco di Masi
vini naturalissimi e di basso grado,

facciamo con il prosecco Casa Ca-
nevel Diesel spumanti totalmente

bio, facciamo con l'Amarone uno
dei vini più rappresentativi al
mondo,ma sempre declinando ri-
cerca, rispetto,passione,identitàe
libertà d'impresa. È quanto serve

contro la crisi e mi aspetto dalla

politica» .

Ah, sia detto per inciso: i Serego

Alighieri sono gli eredi diretti di
Dante. E forse anche stavolta aveva

ragione lui: «Eperché meno ammi-
ri la parola, guarda il calor del sol
che si fa vino, giunto a l'omor che

de la vite cola » .

44
I trasporti più cari fanno

riempire i magazzini
ma non spingono levendite

L 'export non è tutto oro
Bisogna puntare
sui mercati «premium »
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BRINDISI Sandro

Boscaini, vignaiolo

veronese [Ansa]
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